
Flusso prescrittivo dei dispositivi speciali di correzione visiva (DSCV) 
 

Esito della visita di sorveglianza sanitaria 
 

Al termine della visita di sorveglianza sanitaria il MC potrà trovarsi di fronte alle seguenti 4 

più frequenti condizioni: 

a. normale acuità visiva e assenza di astenopia 

b. normale acuità visiva e presenza di astenopia non significativa c.  

normale acuità visiva e presenza di astenopia significativa 

d. acuità visiva deficitaria e presenza di astenopia significativa. 
 

 
 Condizione visiva 

riscontrata 

provvedimenti 

consigliati 

provvedimenti successivi 

a normale       acuità 

visiva e assenza di 
astenopia 

non    sono    necessari 

interventi correttivi 

 

b normale       acuità 

visiva e presenza di 

astenopia         non 

significativa 

non    sono    necessari 

interventi correttivi 

 

c normale       acuità 

visiva e presenza di 

astenopia significativa 

è necessario mettere in 
opera misure correttive 
ambientali e/o 
organizzative e/o 
comportamentali e 
rivalutare il lavoratore 

Se al successivo controllo il lavoratore 
non presenta più astenopia o non 
presenta astenopia significativa non 
sono necessari ulteriori interventi 

Se al successivo controllo, 

nonostante il rispetto di tutte le 

misure correttive adottate, 

l’astenopia persiste in misura 

significativa si procede come al punto 

d della presente istruzione 

d acuità           visiva 

deficitaria            e 

presenza            di 

astenopia significativa 

è necessario mettere in 

opera misure correttive 

ambientali e/o 

organizzative e/o 

comportamentali e 

rivalutare il lavoratore a 

breve distanza di tempo 

Se al successivo controllo si rilevi 

persistenza         di         astenopia 

significativa, il MC invia il lavoratore 

all’esame dello specialista oftalmologo 

formulando due specifici quesiti in ordine 

all’adottabilità di un 

DSCV e alla sua capacità di risolvere 

l’astenopia significativa lamentata. Se   

l’oftalmologo   rileva   solo   un difetto      

visivo      proprio      non 

adeguatamente  corretto  prescrive un 

dispositivo di correzione visiva ordinario e 

rinvia la persona al MC 

Se l’oftalmologo, rilevata un’adeguata 
correzione del  difetto visivo  proprio,  
valuta  l’indicazione 
all’adozione di un DSCV, prescrive il 

DSCV 

 


